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 9 giugno 2021 

IL PERCHE’ DEL NOSTRO NO  

 

A seguito delle comunicazioni unitarie, relative al tavolo di trattativa aperto con l’Azienda per il rinnovo del CIA 
e per cercare un accordo per la regolamentazione definitiva del lavoro in smart working oltre che per la 
definzione di un accordo sulla fruizione delle ferie per l’anno 2021, la trattativa iniziata in mattinata è arrivata a 
conclusione nella notte. 

Dobbiamo purtroppo registrare che, anche questa volta, il rinnovo del Contratto Integrativo costa alla 
compagine sindacale un prezzo altissimo. Tre Sigle hanno ritenuto ci fossero le condizioni per sottoscrivere il 
nuovo CIA e l’accordo sulle ferie.  NOI NO 

Come ricorderete, si trattava del terzo tentativo di chiudere un contratto per il quale la scadenza del piano 
industriale al 31 dicembre di quest’anno rappresentava il limite oltre il quale non sarebbe stato ragionevole 
andare. La proposta unitaria di rinnovo era, infatti, stata predisposta sulla base anche del piano industriale in 
scadenza e sarebbe diventato altrimenti anacronistico andare oltre. 

Dobbiamo in verità registrare un comportamento spiazzante dell’Azienda al tavolo, che, mentre su alcuni temi 
ha partecipato al confronto contribuendo senz’altro alla definizione di mediazioni importanti con i 
rappresentanti sindacali, dall’altro, su una partita in particolare, l’accordo sulla fruizione delle ferie 2021, non 
ha voluto cercare alcuna mediazione. 

Il testo che è stato presentato al tavolo è stato definito intangibile e non suscettibile di modifica. 

Crediamo fortemente nella possibilità di un colloquio costruttivo fra parte sindacale e Azienda e che questo 
rappresenti uno strumento fondamentale per il raggiungimento del benessere dei lavoratori e degli obiettivi 
aziendali, ma non abbiamo potuto accettare che al tavolo di trattativa ci si presentasse con un testo 
inemendabile. 

A nostro avviso il confronto deve vedere due interlocutori alla ricerca del punto di mediazione che soddisfi 
entrambi e la modalità scelta dall’azienda ha negato, alla parte sindacale, la possibilità di svolgere la propria 
funzione. 

Qualunque proposta, formulata unitariamente, per cercare una mediazione su un tema così sensibile per i 
lavoratori (diversa modulazione dei periodi, eliminazione di paletti che rendono particolarmente complessa la 
fruizione ecc..) si è frantumata sul muro aziendale. 

A questo punto, pur a fronte di un concordato onorevole sulla parte economica del Cia e nel rispetto di chi ha 
fatto scelte diverse dalle nostre arrivando alla sottoscrizione degli accordi, abbiamo valutato di non poter 
sottoscrivere un testo che non ci è stato consentito modificare per decisione unilaterale dell’Azienda. 

Ci auguriamo che in futuro il riconoscimento dei reciproci ruoli consenta a tutti di collaborare e contribuire alla 
crescita e allo sviluppo che la prima Compagnia del ramo danni merita. 
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